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Agenda territoriale dell'Unione europea

Verso un'Europa della diversità regionale più competitiva e sostenibile

Documento approvato
in occasione della riunione ministeriale informale
sullo sviluppo urbano e sulla coesione territoriale, svoltasi a Lipsia il 24 e 25 maggio 2007

I.
Il compito futuro: rafforzare la coesione territoriale

(1)
L'UE guarda con fiducia ai progressi conseguiti in termini economici, sociali ed ecologici. Insieme, gli Stati membri dell'UE gestiscono un'economia che rappresenta circa un terzo del prodotto interno lordo mondiale. È proprio questo potere economico che, unito ad un territorio di oltre 4 milioni di km2 e ad una popolazione di 490 milioni di abitanti insediati in diverse regioni e città, caratterizza la dimensione territoriale dell'UE.

(2)
Noi, in qualità di ministri responsabili dell'assetto e dello sviluppo territoriale, presentiamo l'Agenda territoriale, un quadro d'azione politico per la nostra futura cooperazione sviluppato insieme con la Commissione europea. Attraverso l'Agenda territoriale intendiamo contribuire alla crescita economica sostenibile, alla creazione di posti di lavoro e allo sviluppo sociale e ambientale di tutte le regioni europee e sostenere entrambe le strategie del Consiglio europeo di Lisbona e di Göteborg che sono complementari. 

(3)
Mediante l'Agenda territoriale intendiamo promuovere uno sviluppo territoriale policentrico dell'UE per garantire un migliore uso delle risorse disponibili nelle regioni europee. Un aspetto importante è costituito dall'integrazione territoriale dei luoghi in cui vivono i cittadini, che ci consentirà di contribuire ad un'Europa sostenibile dal punto di vista culturale, sociale, ambientale ed economico. È particolarmente importante integrare meglio gli Stati membri di recente adesione in questa politica dello sviluppo territoriale policentrico. Grazie all'Agenda territoriale contribuiremo, in termini di solidarietà territoriale, ad assicurare condizioni e qualità di vita migliori nonché pari opportunità, orientate al potenziale regionale e locale indipendentemente dal luogo in cui si vive - al centro dell'Europa o nella sua periferia.

(4)
Vediamo il futuro compito "Coesione territoriale" come un processo di cooperazione permanente, al quale partecipano i vari attori e stakeholder dello sviluppo territoriale a livello politico, amministrativo e tecnico. Tale cooperazione è caratterizzata dalla storia, dalla cultura e dall'assetto istituzionale di ciascuno Stato membro. La politica di coesione dell'UE dovrebbe essere in grado di rispondere più efficacemente che in passato alle esigenze e alle caratteristiche territoriali nonché alle sfide e alle opportunità geografiche specifiche delle regioni e delle città. Per tale motivo riteniamo che la dimensione territoriale debba svolgere un ruolo maggiore nella futura politica di coesione, per promuovere il benessere economico e sociale.

(5)
La coesione territoriale può essere conseguita solo mediante un dialogo intenso e continuo tra tutti gli stakeholder dello sviluppo territoriale. Per governance territoriale intendiamo proprio questo processo di cooperazione. Il settore privato (in particolare l'imprenditoria locale e regionale), la comunità scientifica, il settore pubblico (in particolare gli enti locali e regionali), le organizzazioni non governative e gli altri settori devono agire congiuntamente per garantire un uso migliore degli investimenti fondamentali nelle regioni europee e contribuire a combattere il cambiamento climatico. 

(6)
L'Agenda territoriale è il frutto della nostra cooperazione. Nel corso della riunione ministeriale informale tenutasi a Rotterdam nel 2004, abbiamo approvato una politica di sviluppo territoriale per valutare meglio le prospettive dell'UE. Nel 2005 a Lussemburgo abbiamo stabilito le priorità territoriali come base delle nostre future attività comuni e abbiamo approvato l'elaborazione di uno studio di esperti sul tema Stato dei territori e prospettive dell'Unione europea, che costituisce la base dell'Agenda territoriale. L'elaborazione dell'Agenda poggia inoltre su un dialogo in corso dall'estate 2006 tra le principali parti interessate a livello europeo.  La coesione territoriale, che trova fondamento negli articoli 2, 6, 16 e 158 del Trattato CE, è stata considerata la terza dimensione della politica di coesione ed è stata inserita, ad esempio, nella terza e nella quarta relazione sulla coesione, nonché negli orientamenti strategici in materia di coesione adottati nel 2006. Ribadiamo il nostro impegno a cooperare ancora più strettamente tra di noi e con le istituzioni europee per il raggiungimento di questo obiettivo, indipendentemente dal dibattito in corso sul processo di riforma dell'UE (Trattato costituzionale).  

II.
Nuove sfide: rafforzare le identità regionali e sfruttare meglio la diversità territoriale

(7)
Oggi ci troviamo dinanzi a nuove e importanti sfide territoriali, tra cui figurano:

· il diverso impatto del cambiamento climatico sul territorio dell'UE e dei paesi vicini in funzione delle regioni, soprattutto in termini di sviluppo sostenibile,

· l'aumento dei prezzi dell'energia, l'inefficienza energetica e le diverse opportunità territoriali in riferimento a nuove forme di approvvigionamento energetico,

· la sempre più rapida integrazione delle nostre regioni, comprese le aree transfrontaliere, nella concorrenza economica mondiale e, al tempo stesso, la sempre maggiore dipendenza degli Stati e delle regioni del mondo,

· l'impatto dell'allargamento dell'UE sulla coesione economica, sociale e territoriale, in particolare per quanto concerne l'integrazione dell'Europa orientale, dei nuovi Stati membri e delle loro regioni nel campo delle infrastrutture energetiche e dei trasporti,

· l'eccessivo sfruttamento delle risorse ecologiche e culturali e la perdita della biodiversità, in particolare a causa di una sempre maggiore espansione urbana incontrollata e dello spopolamento delle zone periferiche,

· gli effetti territoriali dei mutamenti demografici (in particolare l'invecchiamento), delle migrazioni da e verso altri paesi e della migrazione interna sui mercati del lavoro, sulla fornitura di servizi pubblici di interesse generale nonché sul mercato abitativo, sullo sviluppo della struttura insediativa e sulle modalità di convivenza nelle nostre città e regioni.

(8)
Considerate le sfide sopraccitate, siamo fermamente convinti che la coesione territoriale dell'UE sia una condizione indispensabile per raggiungere una crescita economica sostenibile e per realizzare la coesione sociale ed economica, in altre parole per attuare il modello sociale europeo. In tale contesto, riteniamo che la creazione in tutte le regioni di presupposti che garantiscano pari opportunità a tutti i cittadini e prospettive di sviluppo alle imprese sia una missione fondamentale e un atto di solidarietà. Concordiamo nel ritenere che le identità regionali, le potenzialità, i bisogni e le diverse caratteristiche delle regioni, delle città e dei paesi europei acquistino una nuova rilevanza grazie alla politica di coesione territoriale e alle altre politiche di sviluppo regionale. 

(9)
Grazie all'Agenda territoriale diamo inoltre un contributo al rafforzamento della competitività a livello mondiale e della sostenibilità di tutte le regioni europee, conformemente alla strategia rinnovata di Lisbona approvata dagli Stati membri nel 2005. Si deve individuare e mobilitare tutto il potenziale territoriale che le regioni offrono per una crescita economica sostenibile e la creazione di posti di lavoro nell'UE. Con il proprio impegno, ogni regione e ogni città può contribuire al risparmio energetico, ad un approvvigionamento decentrato di energia e ad un'attenuazione dei cambiamenti climatici, ad esempio sostenendo lo sviluppo di insediamenti a basse o a zero emissioni, sviluppando nuove fonti rinnovabili di approvvigionamento energetico e promuovendo l'efficienza energetica, soprattutto nel parco edilizio esistente. Le nostre città e regioni devono diventare più reattive di fronte al cambiamento climatico e impegnarsi fermamente nei processi di governance per l'attuazione della strategia di Lisbona e nei programmi nazionali di riforma.

(10)
Desideriamo sottolineare la crescente influenza delle politiche comunitarie sul territorio. Questo aspetto va preso in considerazione per due ragioni. Da un lato, il processo politico comunitario dovrebbe tener conto maggiormente delle potenzialità locali, regionali e nazionali e delle motivazioni delle parti interessate, adottando un approccio strategico e integrato allo sviluppo territoriale. Dall'altro, le singole strategie di sviluppo regionale e locale dovrebbero chiaramente prestare più attenzione ai loro contesti nazionali ed europei. È importante che le preoccupazioni nazionali, regionali e locali si intreccino strettamente con le politiche comunitarie. Questo vale soprattutto per la politica di sviluppo rurale, per la politica ambientale, per quella dei trasporti e naturalmente per la politica di coesione dell'UE.

(11)
La Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili costituisce un complemento all'Agenda territoriale, dato che conferisce alla politica di sviluppo urbano una dimensione europea. La politica di sviluppo urbano integrato e la politica di coesione territoriale costituiscono pertanto contribuiti complementari al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

III.
Le priorità territoriali per lo sviluppo dell'Unione europea

(12)
L'Agenda territoriale si basa sui tre obiettivi principali dello Schema di sviluppo dello spazio europeo (SSSE) che restano validi, ovverosia:

· lo sviluppo di un sistema urbano equilibrato e policentrico e di un nuovo partenariato tra città e campagna,
· la parità di accesso alle infrastrutture e alle conoscenze,
· lo sviluppo sostenibile, la gestione prudente e la tutela della natura e del patrimonio culturale.

L'Agenda si basa inoltre sugli orientamenti della CEMAT per lo sviluppo territoriale sostenibile del continente europeo, confermati dal Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa. Sulla base di questi principi, intendiamo anche intensificare il dialogo con i paesi vicini candidati all'adesione all'UE.

(13)
Nel quadro della nostra politica di coesione territoriale, ci impegniamo a favore delle seguenti priorità per lo sviluppo territoriale dell'UE:
1.
Intendiamo potenziare lo sviluppo policentrico e l'innovazione attraverso la creazione di reti di aree metropolitane e città

(14)
Le aree metropolitane e le città di diverse dimensioni sono in grado di unire le loro forze nel contesto di una cooperazione europea con le imprese e con le parti interessate nell'ambito sociale e politico. Se riusciranno ad istituire, in modo innovativo, una serie di reti su un territorio europeo policentrico, esse creeranno le condizioni per poter beneficiare, in termini di sviluppo, della concorrenza mondiale. 
(15)
Le città che fungono da centri regionali dovrebbero cooperare all'interno di un sistema policentrico per offrire il loro valore aggiunto ad altre città nelle zone rurali e periferiche nonché ad altre zone che presentano sfide ed esigenze geografiche specifiche (ad esempio le parti strutturalmente deboli delle isole, delle zone costiere e delle zone montane che soffrono di problemi strutturali). Per agevolare questo processo, è necessario estendere e modernizzare costantemente le reti di infrastrutture all'interno delle regioni europee e tra di esse. Sosteniamo pertanto la cooperazione europea tra le aree metropolitane e con le città di piccole e medie dimensioni alle frontiere interne e oltre le frontiere esterne dell'UE.  

2.
Abbiamo bisogno di nuove forme di partenariato e di governance territoriale tra le zone rurali e quelle urbane

(16)
Un'Europa competitiva e sostenibile comprende una grande varietà di aree metropolitane di varie dimensioni e di zone rurali con diverse interdipendenze. Le aree metropolitane sono circondate da centri urbani e da zone rurali; le zone rurali che non sono nelle immediate vicinanze delle aree metropolitane sono circondate da centri regionali e da città di piccole e medie dimensioni. Le autorità di queste zone, in quanto partner interdipendenti, dovrebbero individuare i loro punti di forza comuni, elaborare strategie comuni di sviluppo regionale e sub-regionale e in questo modo preparare il terreno per rendere attrattive le regioni e le sottoregioni e per consentire ai settori pubblico e privato di investirvi. È questo ciò che intendiamo per partenariato fra città e campagna.

(17)
Le decisioni riguardanti investimenti regionali dovrebbero essere preparate congiuntamente dagli stakeholder pubblici e privati. In tale contesto sarebbe ad esempio necessario che enti locali di diverse dimensioni creassero spontaneamente associazioni per l'elaborazione di un marketing comune e di strategie congiunte di sviluppo al fine di risolvere problemi comuni. Tenendo conto dei mutamenti demografici, gli enti che registrano una diminuzione della popolazione più giovane devono cooperare strettamente per poter mantenere servizi e infrastrutture attraenti. Detta cooperazione comporta una nuova dimensione politica. Per rafforzarla potrebbero essere necessarie nuove forme di governance territoriale nelle regioni europee. In linea di massima, è nostra intenzione creare opportunità per un potenziale economico innovativo di sviluppo, facendo tesoro delle esperienze positive di partenariato e di cooperazione politica in un contesto regionale funzionale, che comprende anche le regioni transfrontaliere. Siamo pertanto favorevoli ad una concorrenza positiva tra città e regioni. 

3.
Vogliamo promuovere la creazione di cluster regionali di concorrenza e innovazione in Europa

(18)
Le zone di crescita dovrebbero essere estese al di là dell'area economica centrale dell'UE mediante una politica di cooperazione e di creazione di reti. Un modo per unire le forze potrebbe consistere nel creare cluster innovativi e appropriati in cui la comunità imprenditoriale, quella scientifica e le amministrazioni cooperino. Ciò vale anche al di là delle frontiere interne ed esterne con i nostri vicini. 

(19)
Le aree metropolitane di diverse dimensioni, le città piccole e medie e le zone rurali sono invitate a cooperare con gli altri enti, anche in altri Stati, al fine di potenziare la loro identità internazionale e specializzarsi in modo da attirare maggiori investimenti. È opportuno concentrarsi sui centri di innovazione esistenti.

4.
Sosteniamo il potenziamento e l'estensione delle reti transeuropee
(20)
La mobilità e l'accessibilità sono presupposti fondamentali dello sviluppo economico in tutte le regioni dell'UE. Per creare le condizioni necessarie alla mobilità in un territorio europeo policentrico che comprenda anche i paesi vicini e per contribuire a promuovere l'ambiente urbano è importante garantire lo sviluppo integrato e sostenibile di sistemi di trasporto multimodali. L'Europa ha bisogno di valide reti ferroviarie, stradali e aeree sia per il trasporto passeggeri che per il trasporto merci (comprese reti di aeroporti regionali ben funzionanti), di una efficiente rete marittima, costiera e fluviale, di reti secondarie di collegamento con i rispettivi hinterland e infine di una gestione dei trasporti transfrontalieri. Noi siamo favorevoli alla soppressione degli ostacoli ai trasporti transfrontalieri su strada e per ferrovia e appoggiamo in particolare il ricorso a strumenti telematici per agevolare l'operatività dei tratti congestionati delle reti stradali.  
(21)
Noi sosteniamo un accesso libero e socialmente equo alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione in tutte le regioni, al fine di rimuovere gli ostacoli di natura territoriale all'accessibilità, specie nelle zone rurali e periferiche, di consentire il lavoro decentrato e di assicurare un'adeguata fornitura dei servizi d'interesse generale, tra cui l'assistenza sanitaria e l'istruzione. Per garantire l'infrastruttura necessaria, ad esempio la copertura totale per i collegamenti a banda larga, e rispondere in tal modo alla relativa domanda, raccomandiamo di inserire nei nuovi programmi relativi ai trasporti e alle comunicazioni infrastrutture quali i cavi per la banda larga. 

(22)
L'aumento della domanda di energia a fronte delle limitate riserve di fonti energetiche non rinnovabili, una sempre crescente dipendenza dell'UE dalle importazioni di energia e le sfide poste dal cambiamento climatico ci obbligano ad esplorare ulteriormente e a sviluppare le possibilità di produrre energia rinnovabile (al momento ancora poco utilizzata) in maniera decentrata, efficiente, sicura e rispettosa dell'ambiente. Per garantire un uso migliore del potenziale regionale in questo campo, che potrebbe creare opportunità soprattutto nelle zone rurali, raccomandiamo di rafforzare ulteriormente le reti e di armonizzare le condizioni per il settore energetico.

5.
Promuoviamo la gestione dei rischi a livello transeuropeo, anche per l'impatto del cambiamento climatico
(23)
Per far fronte ai rischi di carattere naturale, ridurre le emissioni di gas a effetto serra e adeguarsi ai cambiamenti climatici, si dovrebbero sviluppare ulteriormente una serie di approcci e di strategie comuni e integrate a livello transregionale. È inoltre necessario intensificare gli sforzi per sviluppare e potenziare la politica di coesione territoriale, particolarmente per quanto riguarda le conseguenze delle strategie di adeguamento differenziate in funzione del territorio. 
(24)
Per migliorare l'efficienza delle attività di gestione dei rischi e per orientare adeguatamente lo sviluppo, si dovrebbero adottare, in collaborazione con i paesi vicini, strategie transeuropee e transfrontaliere integrate (ad esempio per la protezione dalle alluvioni, la prevenzione della siccità e della desertificazione, la gestione integrata delle zone costiere e delle aree montane, la gestione dei rischi tecnologici, il miglioramento delle previsioni) e si dovrebbero elaborare nuovi strumenti di gestione dei rischi, specie nelle zone soggette a molteplici pericoli, come le zone costiere, le rive dei laghi, i bacini marittimi e fluviali e le aree montane. 

6.
Chiediamo di rafforzare le strutture ecologiche e le risorse culturali, valore aggiunto per lo sviluppo
(25)
I valori insostituibili delle strutture ecologiche europee e del patrimonio naturale e culturale del nostro continente, in particolare i paesaggi culturali, la qualità del design e del processo di creazione architettonica e l'ambiente edificato dovrebbero costituire, nel contesto della realtà e delle potenzialità di ciascuna regione, le basi per uno sviluppo orientato all'ambiente e alla cultura che offra prospettive di crescita salvaguardando al tempo stesso le diverse identità culturali, specie nelle regioni in ritardo di sviluppo o in quelle che vivono mutamenti strutturali. Interventi transnazionali coordinati e una gestione congiunta dovrebbero promuovere percorsi e reti culturali e altri progetti territoriali importanti sotto il profilo naturale e culturale. 
(26)
Chiediamo che vengano ulteriormente sviluppate reti di aree naturali e paesaggi culturali di grande valore, al fine di creare una struttura verde transeuropea integrata e sostenibile, dotata di adeguati corridoi e zone di connessione tra siti protetti e altre aree di importanza europea e nazionale. 

(27)
Nelle zone dell'UE fragili sotto il profilo ecologico e culturale, vanno inoltre potenziate politiche integrate di sviluppo territoriale, al fine di far fronte alla sfida fondamentale che consiste nel conciliare lo sviluppo economico con la sostenibilità ambientale, sociale e culturale. 
IV.
Attuazione dell'Agenda territoriale

(28)
Per integrare meglio le sei priorità territoriali nel dibattito politico e nel processo decisionale, riteniamo importanti le seguenti azioni e ne raccomandiamo l'attuazione tra il 2007 e il 2011. Ci impegniamo a contribuire alla loro realizzazione. 

1.
Azioni delle istituzioni europee
(29)
Accogliamo con favore la comunicazione della Commissione europea intitolata La politica di coesione e le città: il contributo delle città alla crescita e all’occupazione nello sviluppo regionale e chiediamo alla Commissione europea di garantire un seguito a tale comunicazione in vista dell'Agenda territoriale.
(30)
Invitiamo la Commissione europea a continuare a fare riferimento esplicito alla dimensione territoriale dell'UE nelle future relazioni sulla coesione economica e sociale per spingere le città e le regioni a presentare le loro strategie di sviluppo nel contesto europeo. Ciò contribuirebbe a realizzare il principio di sussidiarietà.

(31)
Chiediamo alla commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento europeo, alla commissione Politica di coesione territoriale del Comitato delle regioni e al Comitato economico e sociale europeo di sostenere e attuare le priorità dell'Agenda territoriale nelle loro attività, assegnando alla città e alle regioni un ruolo di maggior rilievo nell'attuazione delle politiche dell'UE.
2. 
Azioni di stretta cooperazione fra la Commissione europea e gli Stati membri dell'UE
(32)
Raccomandiamo un dialogo continuo e approfondito fra gli Stati membri dell'UE (compresi gli enti regionali e locali) e la Commissione europea sulle questioni di sviluppo territoriale strategico. A tale scopo occorrerebbe sfruttare in modo efficace le opportunità offerte dai comitati esistenti (in particolare il gruppo di esperti "Coesione territoriale e questioni urbane" istituito dal Comitato di coordinamento dei fondi [COCOF]).

(33)
Chiediamo alla Commissione europea e alle altre istituzioni europee di avviare un dialogo con gli Stati membri basato sul principio di sussidiarietà, per dibattere del modo in cui valutare e tener conto degli effetti della legislazione europea sullo sviluppo e sulla pianificazione territoriale e urbana sostenibile, e del modo in cui migliorare il coordinamento delle politiche e delle iniziative comunitarie che riguardano i settori di intervento territoriali. La valutazione e il coordinamento potrebbero aver luogo nel quadro delle istituzioni e delle procedure esistenti.
(34)
Raccomandiamo che il programma ESPON 2013, in stretta cooperazione con la Commissione europea, effettui un'analisi più approfondita degli effetti delle politiche dell'UE sulla coesione territoriale, riveli i rapporti causa-effetto e sviluppi indicatori operativi da utilizzare in relazioni periodiche sulle questioni territoriali. In tale contesto è importante che vi sia una stretta cooperazione fra i programmi ESPON e Urbact.
(35)
Riteniamo che la cooperazione, compresa quella con i paesi vicini, nel contesto dei programmi dell'UE per la cooperazione territoriale europea (Obiettivo 3) debba consistere in nuovi strumenti di finanziamento orientati al futuro che offrano l'opportunità di rafforzare le reti di città e regioni e di sostenere nuovi corridoi di sviluppo europei orientati all'innovazione. Chiediamo alla Commissione europea di appoggiarci nello sviluppo della cooperazione interregionale, transfrontaliera e transnazionale quale strumento efficace per promuovere la coesione territoriale.
3.
Azioni per il rafforzamento della coesione territoriale negli Stati membri dell'UE
(36)
Ci impegneremo, nell'ambito delle nostre competenze, ad integrare le priorità politiche dell'Agenda territoriale e gli aspetti territoriali degli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione per il periodo 2007-2013 nelle politiche di sviluppo nazionale, regionale e locale. In vista delle conclusioni del seminario sulla Governance delle strategie territoriali svoltosi nel giugno 2006 a Baden sotto la presidenza austriaca, raccomandiamo l'integrazione della dimensione territoriale nei processi strategici che sono alla base della politica di coesione a livello UE e nazionale.

(37)
Ci impegniamo, nel quadro dei nostri rispettivi ordinamenti istituzionali nazionali, ad avviare processi decisionali trasparenti con stakeholder pubblici e privati e organizzazioni non governative per sviluppare politiche rilevanti per il territorio e priorità e azioni territoriali per attuarle.

4. 
Attività congiunte dei ministri
(38)
Per attuare l'Agenda territoriale concordiamo nel mantenere strutture informali di cooperazione fra i nostri ministeri, comprese le rispettive presidenze dell'UE, e con il Parlamento europeo, il Comitato delle regioni, il Comitato economico e sociale europeo e la Banca europea per gli investimenti. Ciò richiede un agevole funzionamento del gruppo delle presidenze, che deve essere dotato di adeguate risorse di segretariato e da servizi di esperti, anche quelli provenienti da altri Stati membri.

(39)
Ci impegniamo ad agire congiuntamente per continuare a rafforzare la cooperazione fra di noi e con la Commissione europea mediante una rete di punti di contatto in materia di coesione territoriale. Desideriamo che il gruppo di lavoro aperto sull'Agenda territoriale, costituito da Stati membri dell'UE e dalla Commissione europea, continui i suoi lavori nella fase odierna di attuazione dell'Agenda.

(40)
Come primo passo per le nostre attività congiunte e come follow-up al Consiglio europeo di primavera 2007 ci impegniamo, nell'ambito delle nostre competenze, a contribuire ad una politica energetica e climatica integrata e sostenibile nell'UE.
(41)
Le nostre future attività congiunte mireranno ad agevolare il dibattito europeo sulle questioni chiave dell'UE sotto il profilo territoriale. Fra le più importanti figurano le seguenti:
· il dibattito sul processo di Lisbona post-2010,

· la revisione intermedia del 2010 della politica di coesione,

· a revisione intermedia del 2010 della politica di sviluppo rurale dell'UE,

· il riesame del 2011 della strategia per lo sviluppo sostenibile dell'UE (SSS)

· il dibattito in corso sulle modalità di attuazione delle raccomandazioni del Libro verde sulle politiche marittime,

· il dibattito in corso sul Settimo programma d'azione ambientale dell'UE,

· il dibattito sulla politica dei trasporti post-2010,

· il dibattito in corso sulla politica per la ricerca e l'innovazione,

· il dibattito in corso sulla politica di vicinato.

(42) 
Chiediamo alle future presidenze insieme con tutti gli Stati membri dell'UE, le istituzioni europee, comprese la Commissione europea, la Banca europea per gli investimenti e gli altri stakeholder, di attuare le azioni esposte nella presente Agenda territoriale: Accogliamo con favore sia l'iniziativa della presidenza portoghese dell'UE di agevolare l'attuazione dell'Agenda territoriale elaborando il primo programma d'azione sia la volontà della presidenza slovena di avviarne l'attuazione mediante le sue attività.
(43) 
Chiediamo alla presidenza slovena dell'UE di tener conto dell'Agenda territoriale nei suoi preparativi per il Consiglio europeo di primavera del 2008 allo scopo di ottenere un riconoscimento politico maggiore e più ufficiale delle condizioni territoriali per lo sviluppo di regioni e città e di nuove forme di partecipazione alle decisioni dell'UE.

(44) 
Riconosciamo la necessità di incoraggiare gli stakeholder pubblici e privati nell'ambito dello sviluppo territoriale ad impegnarsi ad affrontare le questioni relative alla coesione territoriale dell'UE. I loro interessi specifici dovrebbero essere riconosciuti. Un dibattito comune sugli scenari per lo sviluppo territoriale europeo potrebbe agevolare il compito di conciliare i diversi interessi. Chiediamo alle future presidenze dell'UE di rispondere a tale esigenza mediante attività specifiche in linea con le necessità attuali di sviluppo delle politiche in Europa. Accogliamo con favore sia l'iniziativa della presidenza portoghese dell'UE di organizzare una riunione ministeriale informale nel novembre 2007 sia quella tedesca di organizzare una conferenza sul territorio e l'economia per la primavera del 2008.
(45)
Chiediamo alla futura presidenza ungherese di valutare e rivedere l'Agenda territoriale nel primo semestre del 2011.

(46)
Consideriamo che sia un nostro compito politico sensibilizzare alle più importanti sfide territoriali dell'UE e ci impegneremo pertanto attivamente nell'attuazione dell'Agenda territoriale a livello europeo e all'interno dei nostri Stati. Siamo convinti che attraverso l'Agenda territoriale compiremo un passo in avanti verso un'Europa competitiva e sostenibile, caratterizzata dalla diversità regionale e dalla cittadinanza attiva.
_____________
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